
Semprepiùprogetti, tanto
lavoro, risorserisicate. Il
leitmotivnonrisparmia il
Fondo perl’Ambiente Italiano
cheierihachiamatoil gruppo
deifedeli nellasededivia
Museiper gli auguri diNatale. Il
bilanciodel 2014èpositivo,
dicelapresidenteMaria
Gallarotti,ma lacrisi si sente.
Perfortunaci sono tantiche
regalanoil lorotempo,una
quindicinai fissi, uncentinaio il
bacinoa disposizione, piùi 300
mobilitatidal FaiGiovani. Per
fortunacisono leFondazioni
AsmeCab, Gli Amicidei Musei,
einfinei duemilasocicon le
lorotessereilcui ricavato,
però,dal Comitatobresciano
vienespedito a Milano.

«STIAMOdiventando puntodi
riferimentoancheper le
questionidicarattere
ambientaleepaesaggistico; ci
arrivano denunceo sosdei
cittadini.Molto operiamocon
lescuole, partnersono i licei
CalinieLuzzago: recenteè
statoil progettocon i licei
ArnaldoeArici i cui studenti
hannoguidato daciceronii
ragazzinidellemedie»,spiega
Gallarotti.Nell’ultimo periodo

l’attivitàprevalente èstata la
raccoltadellefirme per farvincere
all’OrganodelDuomola gara
nazionaledel «Luogodelcuore».
Direttamentenesono state
contate20mila,ma saranno
sommateanche aquelle via
Internet. Irisultatisi sapranno in
febbraio.Meseincui si terrà il
consiglioregionale nellanostra
città,mentreleGiornate di
Primavera, il clou dell’anno,
sarannoil 21e22 marzo.

Ibresciani hannorisposto con
entusiasmo,mentrenonfigura nel
territorioalcunBene gestitodal
Fondo chedisolitoli ricevein
donazioneo ineredità,poi li
recuperamettendoli a
disposizionedelpubblico.
Potrebbe essereun’altra buona
speranzaper l’anno chebattealla
porta.•MA.BIG.
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Una carriera in decollo, che
con l'arrivo di un figlio a volte
accusa una battuta di arresto.
È il destino condiviso da mol-
te madri lavoratrici con bam-
bini piccoli, in lotta continua
contro il tempo, fra i ritmi im-
postidallavita professionalee
i normali orari di apertura de-
gliasiliodellescuolematerne.

IN LORO SOCCORSO arriva a
Brescia il progetto Nidi fami-
liari artigiani, organizzato da
Ial Lombardia (Innovazione
apprendimento lavoro) in col-
laborazione con Confartigia-
natoe l'associazioneIlGuscio,
-patrocinato dal Ministero del
lavoro e l'Ufficio della consi-
gliera di parità- che si impone
come obiettivo di favorire
l'aperturadinidi familiari sot-
to forma di imprese artigiane.
Ilprogramma,giàsvoltoaPa-

viaconsuccesso,darà lapossi-
bilitàaipartecipantidiassiste-
re a corsi formativi della dura-
tadi210ore (110destinatealla
preparazione dell'operatore
socioeducativoeilrestantede-
dicato alle nozioni per l'avvia-
mentodiun'impresa), che for-
nirannounattestatodispecia-
lizzazioneper la curadeibam-
bini fino a 3 anni, permetten-
do di aprire un nido famiglia
nellapropriacasao inunaltro
postoattrezzato.
«Questoprogettorappresen-

taunagrandeopportunitàper
mettersi in gioco nel mondo
del lavoro e realizzare un'im-
presaabassocosto, conlapos-
sibilitàdicurare ipropri figli a
casa e far crescere gli altri in
unambientefamiliare»,hadi-
chiarato il vicepresidente del
ConfartigianatodiPaviaFran-
cesco Repossi, presente ieri
nella sede Ial insieme al presi-
dente del Confartigianato
Lombardia Eugenio Massetti,
la consigliera di parità Anna-
maria Gandolfi, il presidente
ConfartigianatoDonneImpre-
sa Flavia Caldera e la direttri-
ce Ial Costanza Manessi.
La forzadelprogettoè la fles-

sibilità degli orari che deriva
dal rapporto diretto fra il nido
e la famiglia, possibile grazie
alle dimensioni delle struttu-
re che accolgono un massimo
di 5 bambini. E grazie all'ap-
poggiodell'associazionesocia-
le familiare Il Guscio, nata per
dare sostegno al progetto,
ogni imprenditore avrà un'as-
sistenzacontinuanellagestio-
nedell'attività.Leiscrizioniso-
no aperte nella sede Ial di via
Castellini 7, luogo di svolgi-
mentodelle lezioni, che inizie-
ranno a fine gennaio e si con-
cluderanno a giugno del 2015.
I corsi sono accessibili ad un
massimo di 15 partecipanti in
possesso di diploma.•VAL.EP.
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CorriXBrescia toglie le scarpe
da ginnastica e siede attorno
alla cattedra per il primo ap-
puntamentoconleseratededi-
cate alla formazione su temi
d’attualità.Grazieallacollabo-
razioneconilComune,marte-
dì sera, nella Sala Piamarta di
via San Faustino, l’agenzia di
comunicazione digitale «Spa-
ce Chimp Design» ha illustra-
toaunristrettomavivacepub-
blicodigenitoririschieoppor-
tunità legateall’utilizzodelso-
cial network più noto a livello
mondiale, Facebook.
Temutacomelapestedaalcu-

ni nostalgici della comunica-
zione telefonica o postale,
osannata dai più giovani co-
me strumento indispensabile
per l’arricchimento della pro-
priasferasocialeeperlacondi-
visione di contenuti ed espe-
rienze, la rete sociale lanciata
nel 2004 dall’allora studente
universitario Mark Zucker-
berg affonderebbe le proprie
radici in intuizionibenpiùan-
tiche.

DALL’INVENZIONE della telefo-
nia con Marconi alla «teoria
del mondo piccolo» elaborata
negli anni Sessanta dalla psi-
cologo statunitense Stanley

Milgram.L’incontro,condotto
dal fondatore di «Space
Chimp» Giacomo Uberti, ha
sollevatodelicatequestionire-
lative ai pericoli nascosti nelle
trame di Facebook, dalle ca-
muffate strategie di adesca-
mentodiminoriall’involonta-
ria sovraesposizione pubblica
finoaifenomenidicyberbulli-
smoeviolazionedellaprivacy.
Ovvia la nascita di legittime

preoccupazioni da parte dei
genitori, ma secondo il relato-
re proibire totalmente ai figli
di iscriversi al social network
non è la strada giusta. «Serve
unapproccioequilibratotrafi-
duciaecontrollo,un’educazio-
necooperativacheanzichévie-
tare e punire sappia accompa-
gnare ilminore inunpercorso
di consapevolezza», ha consi-
gliato Uberti.•DA.VIT.
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Era il 23 maggio 1915 quando
l’Italia entrò in guerra contro
il regno austro-ungarico. Cen-
t’anni dopo, la memoria della
Grande Guerra e dei soldati
che la combatterono si rinno-
va.L’EsercitoItalianohainfat-
tivolutocelebrare l’anniversa-
rio dello scoppio del primo
conflitto mondiale con un ca-
lendario, un’opera che rac-
chiude in sè molte sorprese.
Molto più di un semplice

elenco di giorni, il calendario
dell’esercito affronta il tema
sotto diversi aspetti, dalla so-
cietà alla cultura, dagli uomi-
ni che la vissero, alle donne.
«È una pubblicazione innova-

tiva e strutturata - ha afferma-
to il colonnello Stefano Zinno,
comandantedelCentro Docu-
mentale -, con una veste grafi-
ca eccezionale». Supportata
daimmaginioriginalidel tem-
po, documenti ufficiali, come
il celebre manifesto lanciato
nei cieli di Vienna da Gabriele
D’Annunzio, e da stralci di let-
tere di soldati sul fronte, il ca-
lendario dell’esercito racchiu-
de in sé il ricordo di una pagi-
na indelebile della storia.
Al prezzo di 6.90 euro, l’ope-

ra, realizzata dallo Stato Mag-
giore, è in vendita sul sito del-
l’EsercitoItalianoepressol’uf-
ficiopostaledipiazzadellaVit-
toria 1. Cent’anni sono passati
ma i soldati italiani non di-
menticano ciò che è stato, né
lepersone chehannodatotut-
to per la patria.•S.MART.
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La delegazione del Fai di Bre-
scia non cambia casa. La sua
permanenza nell’ex canonica
della chiesa di San Zeno al Fo-
ro, era a rischio. Il contratto
con la Curia, proprietaria del-
l’edificio, era scatuto: dopo 18
anni in via dei Musei, il Fondo
ambiente italiano era sul pun-
to di traslocare. Non accadrà.
Daqualchegiornolapresiden-
za della delegazione ha rag-
giunto un accordo con la pro-
prietà (che precisamente è la
Cattetrale di Brescia). Un ac-
cordo che prevede il rinnovo,
formalmente non più a titolo
gratuito, ma comunque per
unacifrapressochèsimbolica.
Il Fai potrà quindi restare do-
ve è. Per quanto? Non molto:
l’accordo è solo di qualche an-
no. La proprietà non avrebbe
sceltodi impegnarsiperunpe-
riodo più lungo. Ma questo
non esclude un ulteriore rin-
novo quando si ripresenterà il
problema.

I DUE PIANI di via Musei 34 la
Curia li aveva dati in commo-
dato gratuito, per appunto 18
anni, a Giusi Archetti, in cam-
bio della ristrutturazione del-
l’edificio. Quando questa fu
eseguita,Archettidecisedida-
re quegli spazi appena risiste-
mati al Fai. Che lì ha dislocato
i suoi uffici da cui la presiden-
te della delegazione, Maria
Gallarotti Ratti ha gestito le
numerose iniziative volte a far
conoscere e a tutelare il patri-
monio della città.

Risolta la questione della se-
de, l’associazione resta in cer-
ca di un altro posto per farne
un centro di documentazione
sull’orologio di piazza della
Loggia.Dopoilrestaurodell’o-
rologio, il Fai aveva accarezza-
to la possibilità di usufruire di
alcuni vani che fanno da anti-
camera al sistema degli ingra-
naggicheregolal’anticoorolo-
gio. Possibilità che però è sva-
nita.
Daquelmomentoèincontat-

to con il Comune per trovare
una nuova soluzione ad un
progetto in cui si rispecchia
l’interesse dell’associazione
per i tre orologi da torre della
città:oltreai«maccdeleure»,
gli orologi della Pallata e del
Broletto (cui si aggiunge quel-
lo di piazza Vittoria).•E.B.
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L’associazione
cercaunposto
peruncentro
documentazione
sull’orologio
dipiazzaLoggia

ILPROGETTO. Ial,Confartigianatoe IlGuscio

Uncorsoinsegna
come«costruire»
unnidofamiglia

L’INIZIATIVA.Promossada CorriX Brescia

«Fiduciaecontrollo
VietareFacebook
aifiglinonserve»

LAPRESENTAZIONE. Invendita online

Esercito,dedicato
allaGrandeGuerra
ilnuovocalendario

Dafinegennaioagiugno210ore
perimpararelacuradeibimbi

LANOTIZIA. Era scaduto ilcontrattodi affitto gratuitodopodiciotto anni dipermanenza inviadei Musei

Fai«salvo»:noncambieràcasa

Lasede divia Musei: ilFai hascongiuratoiltraslocoFOTOLIVE

Raggiuntol’accordotrailFondoambienteitalianoelaCuria,proprietariadell’edificio
Perunacifrasimbolicagliufficireterannoancoraperqualcheannonell’excanonica

GiacomoUberti (SpaceChimp)

Uberti: «L’educazione
cooperativa, anziché
vietare e punire, guida
alla consapevolezza»

Ilcomandante Zinnopresenta il calendariodell’Esercito

Zinno: «Una pubblicazione
innovativa e strutturata
Con una veste grafica
del tutto eccezionale»
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